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Due giorni storici-Piccoli paleontologi-Vita primitiva -La mafia A Villasanta-In un mare di Speranza-Π CONTEST 
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Abbiamo trascorso due giornate con le nostre maestre e soprattutto in compagnia 

di……. 

 

PALEONTOLOGI, DINOSAURI E UOMINI PRIMITIVI! 

Siamo stati al Museo di Storia Naturale  

e……. 

I bambini delle terze scuola Villa vi raccontano: 
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….all’Archeopark!!! 

...ora vi raccontiamo le nostre impressioni!!!! 
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“Era la prima volta che vedevo un vero fossi-

le!! Pensavo che il triceratopo fosse vero….e 

invece era finto!” 

“Mi è piaciuto tanto ascoltare la nostra guida che ci 

ha parlato anche degli uomini preistorici, ero molto 

curioso perché so che sono i nostri antenati!!” 

“Sono rimasta affascinata dalle dimensioni dei dinosauri! 

“La guida ci ha detto che avremmo trovato dei fossili veri!!” 

“Il mio momento preferito è stato cercare i fossili nella sabbia” 

“ E’ stato molto divertente mangiare la pizza con i paleontolgi” 

”Non ce l’aspettavamo che dentro la cassa misterio-

sa ci fosse un calco di tigre dai denti a sciabola!” 
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“Fare il tiro con l’arco mi è piaciuto molto, per me è stata la prima 

esperienza!” 

“E’ stato molto divertente usare gli stessi oggetti degli uomini preistorici!” 

“Il momento che mi è piaciuto MENO è stato produrre 

la farina come facevano gli uomini primitivi.  

E’ stato troppo faticoso rompere il grano!!!! 

“E’ stato molto divertente salire sulla zattera perché dovevamo tirare la corda per farla muovere! 

“Il mio momento preferito è stato salire 

sulle palafitte, sotto di noi c’era l’acqua 

del laghetto. E’ stata una strana sensa-

zione immaginare che gli uomini primi-

tivi vivevano proprio così” 

“Grazie antenati!! E’ merito vostro se noi ora abbiamo tutte queste comodità!!!” 
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19 febbraio 2018, noi, ragazzi del laboratorio di giornalino, abbiamo intervistato il sindaco di Villa-

santa, signor Luca Ornago, per parlare dell’immobile sequestrato alla mafia situato nel nostro co-

mune.  

All’incontro era presente anche l’architetto responsabile dell’Ufficio tecnico, signor Davide Teruzzi 

Ecco le  risposte alle nostre domande: 

Dove si trova l’immobile sequestrato alla mafia? 

Di che tipo di immobile si tratta? 

Da quanto tempo è stato confiscato? Quando è avvenuto il sequestro?  

Che ne sarà dell’immobile? 

L’immobile si trova in via Modigliani 19, nel quartiere di S. Alessandro. La procedura di confisca è 

iniziata nel 2014 e si è conclusa nei primi mesi del 2016, quando l’Agenzia Nazionale per l’ammini-

strazione e la destinazione dei beni confiscati alla mafia e alla criminalità organizzata, con sede a 

Palermo, ha notificato  per lettera al Comune di Villasanta la confisca  della villa di via Modigliani 

ad opera della Guardia di Finanza. Nella stessa lettera l’Agenzia informava l’Amministrazione di 

Villasanta che era facoltà del Comune di poterne venire in possesso a fronte di un progetto sociale 

di utilizzo dell’immobile.  

A seguito di questa lettera il settore “Servizi alla persona” del comune di Villasanta ha presentato 

un progetto relativo ad un’ipotesi di “Housing sociale” come forma di aiuto temporaneo per le 

famiglie che vengono sfrattate dalle case in affitto.    

L’Agenzia dei beni confiscati ha disposto un sopralluogo alla villa, avvenuto il 12 luglio 2016. I fun-

zionari hanno verificato che si tratta di una villa a tre piani, un giardino che corre su tre lati, un’au-

torimessa con automobile al suo interno.  

Sebbene disabitata da diversi anni, la villa si trovava in ottimo stato di conservazione, appariva co-

me se fosse stata vissuta fino la sera precedente, infatti mobili, suppellettili, soprammobili, vestiti e 

indumenti erano ciascuno al proprio posto.  

Sul luogo c’erano il Sindaco, l’architetto Teruzzi, gli assessori Natalizi e Varisco, un fiduciario dell’A-

genzia di Palermo e un rappresentante della Guardia di Finanza il quale ha informato i presenti che 

anche la Guardia di Finanza è interessata a entrare in possesso di quell’immobile.  

Infatti la normativa prevede che gli immobili confiscati vengano assegnati prioritariamente, se inte-

ressati, ai rappresentanti delle forze dell’ordine: Guardia di Finanza, Carabinieri, Prefettura. Nono-

stante i continui solleciti, scritti e telefonici, da parte del Comune di Villasanta, l’agenzia, che nel 

frattempo ha cambiato un paio di volte il suo referente, non ha ancora comunicato la sua decisio-

ne. In ogni caso l’assegnazione dell’immobile spetta alla sede di Roma dell’Agenzia dei beni confi-

scati. 

Chi erano i proprietari dell’immobile sequestrato? Che attività svolgevano? 

Lei ha avuto direttamente a che fare con loro? 

Cosa ne è stato dei proprietari? 

A quale pena sono stati condannati? 

Io non conosco le risposte a queste domande e nemmeno sarei tenuto a rispondere.  Non conosco 

ufficialmente i nomi dei proprietari con cui non ho mai avuto a che fare, non li ho mai incontrati  

LA MAFIA A VILLASANTA 

Immobile sequestrato in zona Gigante 

quartiere di Sant’aleSSandro 
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e non li ho mai visti. So che non abitano più a Villasanta, non so dove siano ora, non so di che 

siano stati accusati e nemmeno se siano stati sottoposti ad iter giudiziario.  Mi è stato solo riferito 

da alcuni vicini che vi abitava una signora che spesso portava a spasso il cagnolino 

Pensate che ci siano o ci siano state in Villasanta altre presenze o attività di tipo mafioso? 

Qual è l’incidenza quantitativa e qualitativa della mafia sul territorio di Monza e Brianza?  

Il fenomeno mafioso non può essere circoscritto al sud Italia. La provincia di Monza e Brianza sof-

fre da anni di infiltrazioni di tipo mafioso per la maggior parte legate all’industria dell’edilizia e 

alla gestione dei rifiuti.  

Un sindaco si deve occupare nel modo giusto di queste cose. Io sento molto questo tipo di re-

sponsabilità e questo mi fa riflettere sui rischi che corro nel ruolo che ho scelto di ricoprire. Si cor-

re il rischio di entrare in contatto con organizzazioni di tipo criminale, ma non ce ne si accorge, lo 

si viene a scoprire troppo tardi. Per questo pongo molta attenzione a conoscere tutte le persone 

che incontro, attenzione soprattutto a rimanere sempre nella legalità in un’ottica di trasparenza e 

di certezza delle proprie affermazioni.  

Come ha reagito lei, signor Sindaco, quando ha scoperto la presenza di mafia proprio sul territo-

rio  del paese da lei amministrato?  Qual è stato il suo primo pensiero? 

Quando è stata scoperta la presenza mafiosa sul nostro territorio io non ero Sindaco. La scoperta 

l’ho fatta da semplice cittadino di Villasanta. La reazione non è stata di incredulità, perché si sa 

che la mafia agisce da anni anche al nord.  Quando succede nel paese dove abiti, capisci quanto è 

difficile avere l’evidenza di un’organizzazione mafiosa. Il cittadino normale non si accorge di tale 

infiltrazione e, quando se ne accorge, si trova già catturato nella rete. La reazione deve essere 

quella di maggiore attenzione e maggiore forza a contrastare tutti i comportamenti illegali, comin-

ciando da quelli che possiamo commettere tutti noi: rispetto di chi vive con noi, delle strade, delle 

piazze, ambienti di Villasanta. Questo è il primo passo per contrastare la criminalità.  Queste paro-

le non vi sembrino retrò. Se non si comincia da noi stessi, non si cambierà mai il mondo. 

Pensa che la mafia sia un argomento importante da trattare nella nostra scuola? 

Quale potrebbe essere il contributo di noi ragazzi alla lotta contro la mafia? 

Ritengo fondamentale che ragazzi della vostra età si occupino di questi temi a scuola. Il vostro 

contributo va nella direzione che ho detto: il contrasto ad atteggiamenti illegali, a partire da quelli 

che chiunque di noi può commettere, e l’invito ad evitare comportamenti omertosi, denunciando 

tutto ciò che di illegale si è a conoscenza.   

L’incontro con il Sindaco, Luca Ornago, è stato interessante. Concludiamo dicendo che siamo sor-

presi e dispiaciuti che nella nostra tranquilla cittadina sia stata presente un’infiltrazione mafiosa. 

A cura di Andrea Campa 3C, Pietro Cantoni 3B, Masha Ilyuk 3D,  

Giorgia Schiavone  3D, Gaia Teruzzi  3C, Chiara Zorloni 3A. 

La villa confiscata in via Modigliani 19 

(fonte: google maps) Un momento dell’intervista al sindaco, Luca Ornago. 
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Esistono anche gli occhi del cuore e della mente e questo progetto ci ha permesso di utilizzarli. Il giornali-

sta Biella ci ha insegnato la differenza tra percezione e realtà. È proprio il primo di questi due termini che 

spesso costruisce una gabbia attorno al nostro modo di pensare rendendoci ottusi. L’immigrazione in Italia 

è un argomento molto delicato che attrae, come fosse una calamita, stereotipi e bugie. Attraverso il pro-

getto“Con altri occhi” abbiamo avuto la grandissima opportunità di parlare con un giovane immigrato che 

a soli 17 anni è partito dalla Libia a bordo di un barcone portando con sé soltanto la speranza. La dignità 

gli era stata tolta dai trafficanti libici. Tra le sofferenze  e le persone incontrate lungo la sua strada ha poi 

esclamato:” Per me il colore della pelle o la religione non significano nulla, io guardo chi ho di fronte sen-

za tenere conto di queste cose! Abbiamo  lo stesso sangue.”  Ho imparato che ogni persona ha una storia 

da condividere, un tassello da aggiungere al meraviglioso mosaico dell’umanità.  Martina Pertici  3^B                                                                                            

 

Sono proprio le vicende  come quelle di Mamadou e Bourama che ti fanno riflettere su tutte le opportuni-

tà che noi abbiamo qui e che spesso diamo per scontate, su quanto sia diverso il mondo lontano da noi. 

Mi sono resa conto che siamo fortunati. Penso a tutti gli ostacoli che hanno dovuto superare, al coraggio 

che hanno saputo dimostrare, ma anche a quelle persone che sono state capaci di accoglierli. Questo in-

contro mi aiuterà a superare qualche difficoltà che provo di fronte a chi è diverso da me, perché mi ha 

insegnato che conoscere le storie di ciascuno permette di capirsi e di avvicinarsi.            Annachiara  1^H 

 

L’ esperienza di oggi mi ha insegnato a non giudicare una persona solo superficialmente per il colore della 

pelle, per la religione o per la lingua,  senza averne conosciuto il carattere e la storia, come quella di Bou-

rama e di Mamadou  che sono stati costretti ad abbandonare la propria terra per garantirsi una vita mi-

gliore.  Sono rimasta colpita osservando la generosità e l’umanità di chi aiuta i profughi  senza averli cono-

sciuti, solo per fare la cosa giusta. Queste persone hanno imparato a mettersi nei loro panni capendo così 

il dolore e la sofferenza che provano i migranti ogni giorno. Non bisogna giudicare i profughi anche per-

ché molti di loro ogni giorno cercano di integrarsi nella società imparando la lingua e accettando e rispet-

tando le usanze e le tradizioni di chi gli ospita, come Mamadou che, per gratitudine verso chi lo ha aiuta-

to, ha deciso di contribuire al salvataggio di vite, lavorando sulle ambulanze. Io penso di essere fortunata 

ma spesso non me ne accorgo e mi lamento perché non ho cose non necessarie:  non penso che ci sono 

persone che per avere l’indispensabile per sopravvivere, rischiano la vita.                            Giorgia 1^H 

 

Di questo progetto, ci ha colpito il fatto di poter avere una testimonianza da parte di una persona che ha 

vissuto in modo diretto un’esperienza molto discussa al giorno d’oggi. Infatti, ci ha permesso di compren-

dere al meglio quello che ogni persona prova, compiendo un viaggio simile, trasmettendoci degli insegna-

menti: non giudicare senza conoscere, non utilizzare determinate parole senza saperne a pieno il significa-

to e non avere pregiudizi. Può capitare che noi ragazzi utilizziamo ingenuamente alcune parole inappro-

priate, con il semplice scopo di scherzare e divertirci, ma, dopo questi incontri, faremo più attenzione a ciò 

che diciamo. Particolarmente toccante è stato il momento in cui abbiamo guardato il video nel quale i 

ruoli erano invertiti: erano gli Europei ad andare in Africa; da questo punto di vista, le sensazioni sono 

state molto più forti, aprendoci gli occhi su ciò che sta accadendo dall’altra parte del Mediterraneo.                                                                                           

Matilde Casiraghi, Miriam Viganò 2 ^C 
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Nell’  incontro “Con altri occhi” Mamadou ci ha raccontato come è arrivato Italia e cosa l'ha spinto a la-

sciare il suo paese. Un paese in cui  la sua casa è stata bruciata perché il padre, un politico, era all’opposi-

zione del governo della Guinea. Mamadou per attraversare il Mediterraneo, a bordo di un gommone, ha 

impiegato  “solo” dieci ore, ciò nonostante si reputa un FORTUNATO;  invece Bourama ci ha messo di più 

perché ha incontrato delle difficoltà. Tuttavia quello che maggiormente ci ha colpito  è stato  il fatto che 

Mamadou, in Libia, sia andato in prigione senza motivo, dalla quale, però, è riuscito a fuggire, grazie a 

quei prigionieri che hanno sfondato i muri. Trattandosi infatti di prigioni illegali, vengono costruite veloce-

mente e malamente.                                                               David, Mattia Z., Lorenzo e Giorgio  1^C 

L’incontro con il giornalista Biella mi è servito a capire meglio i motivi che spingono tanta gente a lasciare il 

proprio Paese. Mi sono reso conto che noi europei siamo fortunati perché abbiamo un posto sicuro dove 

vivere, la maggior parte di noi ha un lavoro e una casa.  La testimonianza di Bourama, in particolare, mi ha 

fatto riflettere sul fatto che la scuola a volte può sembrare pesante a noi ragazzi occidentali, nei Paesi più 

poveri è invece un diritto negato e ci sono persone che rischiano la vita per poterla frequentare.                                                                            

Cesare Orsino  2^A 

Questa esperienza secondo me è stata molto istruttiva perché ci ha permesso di comprendere appieno le 

emozioni, le sofferenze e le gioie che vivono gli immigrati come Bourama e Mamadou.   

Maria Vittoria Cruz 2^A 

Avere davanti un emigrato e sentire la sua storia da lui è molto diverso che sentirlo al TG. 

Francesca Bramati 2^A 

Daniele Biella, il giornalista scrittore che abbiamo incontrato, ci ha aperto gli occhi con la sua esperienza e 

con la sua competenza sull’argomento profughi di cui molti parlano ma pochi sanno.  Ci ha fatto capire 

dove molti sbagliano: molti generalizzano intere nazioni e pensano che se un individuo agisce in un deter-

minato modo, allora anche i suoi compatrioti agiscono come lui. Ciò succede in molte menti europee non 

solo nei confronti dei profughi, ma anche dei musulmani, classificandoli tutti come terroristi islamici. Per 

questo penso che l’incontro sia stato molto utile per formare persone che si opporranno a questo modo di 

pensare.                                                                                                                     Nicola Toselli  3^E 

Questo incontro ci ha dato l’opportunità di conoscere meglio il tema dell’immigrazione facendoci 

capire il vero impegno dei soccorritori per aiutare le persone che vorrebbero ricominciare una vi-

ta. Oltre a questo, le parole di Bourama e quelle di Daniele hanno aiutato tutti noi ad immedesi-

marci in un immigrato e a comprendere la sua grande  speranza.                 Michele Radaelli 2^E 

Il giornalista Biella ci ha trasmesso un importante concetto: chi viene accolto deve essere collabo-

rativo e fidarsi di chi lo accoglie. Daniele ci ha raccontato la sua bellissima esperienza a bordo di 

una nave che ha salvato diversi profughi.  Ci ha raccontato che durante questo “viaggio” ha accol-

to a bordo molte persone felici di essere trovate.                                         Lorenzo Riccardi 2^E                                                                                                                                                        
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In our school  every year the  Pi greco contest  takes place in “Aula Magna” in our school. This year 

we would like to ask some  questions  to the participants: 

Before the competition 

-Do you think you can win this competition?  

Martina Pertici: No I don’t think so, but I’ll try. 

-How do you feel about the contest? 

Mattia Cunegatti: I’m anxious but it’s ok. 

-Are you excited? 

Luca Vatta: Not so much. 

-Why are you participating to this contest?  

Federico Paganotto: Because I was interested to this and I like Maths. 

-How many hours did you study? 

Viola Jacovino:  I studied for three hours a day for more than a week. 

-How many people apart from you do you think will partecipate to this  competiton? 

Andrea Campa: I think that three people will partecipate. 

-How much time did you spend  studying these numbers? 

Giulio Perrone: More or less fifteen minutes a day for one week. 

-Was it difficult to learn these numbers by heart? 

Mattia Cunegatti: Not so much . 

After the competition we asked everyone the same question: 

-How did you memorise all these numbers? 

Viola Jacovino: To remember them I thought at the places where I studied them. 

-Mattia Cunegatti: I made some workmaps that helped me. 

Andrea Campa: I memorized them in pairs of two. 

Luca Vatta: I studied the numbers in pairs. 

Giulio: I learnt these  numbers one by one, and I helped myself with some arithmetic operations. 

 

        contest 
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Mattia Cunegatti  182 200 

Luca Vatta 55 41 

Martina Pertici 62 ///// 

Viola Jacovino 300 ///// 

Andrea Campa 61 60 

Federico Paganotto  23 105 

Giulio Perrone 254 292 

3rd Place: 

Mattia Cunegatti 3°C 

200 digits 

 

  

2nd Place:  

Giulio Perrone 3°C 

292 digits 

1st Place: 

Viola Jacovino 3°A 

300 digts 
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AN EXTRAORDINARY STORY 

We would like to talk about an exceptional girl: Malala Yousa-

fzai. 

Malala Yousafzai is a 17-year-old Pakistani girl who has long 

fought for civil rights and the right to education for girls in 

Muslim countries. She is a Pakistan activist and is the youngest 

winner of the Nobel Peace Prize. 

On October 9, 2012 she was severely hit by armed men on 

board the school bus on 

which she was returning 

home from school.  

On July 12, 2013, on the 

day of her sixteenth bir-

thday, she spoke in front 

of the U.N. representati-

ves at the Glass Palace in 

New York, launching an 

appeal for the education 

of girls and children 

around the world.  

On October 10, 2014 she was awarded the Nobel Peace Prize, 

but in Pakistan there are still occasionally protests against her 

being considered bearer of ideas contrary to Islam and eight of 

the ten Taliban convicted of her attempted murder were recently 

released, although they had been sentenced to life sentence.  

Source: www.ilPost.com 

Ilaria Stucchi 3^B & Chiara Zorloni 3^A 
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What high-school did you choose? 

We conducted a survey to know what secondary school the third class students choose and 

these main motivation, this are the results: 

 

Liceas a high school: 

70% of the students in our school 

chose the high school,  the mejority of 

the students chose the language 

school at Mosè Bianchi and applied 

science at Paolo Frisi (Monza) 

 

 

 

 

 22% of the students in our school 

chose the technical Institute, the        

mejority of the students chose             

finance and marketing major at Mosè 

Bianchi (Monza). 

 

 

 

                    

 

8% of the students in our school chose 

the professional institute, the majorityi 

of the students chose the catering     

institute Olivetti (Monza). 

Silvia Angiolini  e Giulia Lorigiola 3^C 
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A student from Mosè Bianchi working in our school. 

1. Are you doing a period of training?  

Yes, I am because I would like to get some working experience. 

2. Were you a student of our school? 

No, I wasn’t because I’m from Monza. 

3.Do you like your high-school? 

Yes, I do. 

4. In your opinion, what is the best thing about your school?  

What I enjoy about my school are the projects like the period of 

training in foreign countries. 

5. What is your favourite language? 

Spanish.  

6.Why did you choose to study languages? 

Because I like them and in my future I would like to be able to 

use them, probably in work. 

7. Have you got any suggestions for those of us who want to 

study languages? 

My advice for the people who want to study languages is not to 

study all of them at the same time. 

ARIANNA, MILENA E GIULIA 3^A 



15 

Wang Manfu the little Jack Frost 
"I realized I had forgotten about my hat and gloves when I was halfway ..." 

Wang Manfu tells the interviewer. He is the 10-year-old boy who arrived at 

school after travelling for four kilometers through the snow at –9° and whose 

image became “viral” on the internet, in recent days , first in China and then 

throughout the world. 

 

 

 

 

 

 

social media to show the country the conditions of extreme difficulty for 

schools in these rural parts of the country. There one lives the contradictions of 

economic development that leads parents, as in the case of Manfu, to emigrate 

to large cities to find work leaving their children with grandparents in small to-

wns in the countryside. 

It was Fu Heng, principal of 

the Zhuanshanbao ele-

mentary school of Ludian 

county in Yunnan, who po-

sted photos of the small 

"Full of happiness" (this is 

the meaning of the name 

Manfu)  on the Chinese  

Simone Luzzi 3^C 
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THE COCONUT CRAB is a species of  

terrestrial crab. It is the largest land-

living arthropod in the world.It 

weights up to 4.1 kg and it can grow 

up to 1 mt. It is found in Indonesia. 

THE STAR-NOSED MOLE  

is a small mole found in low 

wet areas in the northern 

parts of  America. Adults are 

15 to 20 cm in length, weigh 

about 55 grams and have 44 

teeth.  

THE SNUB-NOSED  MON-

KEY  

Lives in Asia. These monkeys 

get their name from the short 

stump of  a nose on their round 

faces.They grow to a height of  

51 to 83 cm with a tail of  55 to 

97 cm.  

ARIANNA, MILENA E GIULIA 3^A 
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HOW ITALIANS GESTICULATE  

In Italy we gesticulate a lot even if we don’t realized it. We have our “sign langua-

ge”. Now we want to show you some of these signs. 

 
1)  

This sign means “What do you want from me?” or “What?!” or 

“Where?”. 

Translation: “Cosa vuoi da me?”; “Cosa?!”; “Dove?” 

2)  This sign means “There’s nothing” or “No way!” 

Translation: “Non c’è niente”; “Assolutamente no!” 

3) 

This sign means “Go away”  

Translation: “Vai via”; “Smamma”. 

4) This sign means “Okay” or  “Good” or “Perfect” or “That’s 

ok” 

Translation: “Ok”; “Bene”; “Perfetto”; “Va bene”. 

 

5) 

This sign means “Are you scared?” 

Translation: “Paura?!”; “Sei spaven-

tato?!”                                                          

6)    This sign means “I don’t care about it”  

Translation: “Non mi interessa”. 

 Tommaso P, Sofia R., Viola I. 3^C 



18 

THE BEAUTY OF TRAVELLING 

A cultural exchange experience is a very innovative type of journey that teena-

gers can do without their parents. Students can travel as  adults and be more in-

dependent, and have a lot of fun with other teenagers!  

The goals are to learn a different language in a place where everyone speaks it 

and making new friends with other boys and girls.  

We wanted to know if other teenagers in our school like this kind of project , 

and also where they would like to go. Therefore we decided to conduct a 

survey and below, in the grafics and the charts are the results. 

 

 

These are the places that 

people want to visit. As 

you can see, England and 

the U.S.A. are considered 

the  trendiest destinations. 

WHERE WOULD YOU LIKE TO DO A CULTURAL EXCHAN-

GE? 

 Yes, I do

No I don't

WOULD YOU LIKE TO PARTICIPATE TO A CULTU-

RAL EXCHANGE PROGRAM? 

YES, I HAVE

NO, I HAVN'T

HAVE YOU EVER PARTICIPATED TO A CULTURAL EX-

CHANGE PROGRAM? 

As you can see from pie chart above, most students would like to have an ex-

perience of a cultural exchange. A lot of people in our school haven’t had this 

experience yet.  

We suggest that you travel as much as you can and learn something new that 

can help you in your future. 

You’ll never know what the future reserves for you. 

Martina Seghezzi 3^A e Mascia Ilyuk 3^D 
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DIFFERENT TYPES OF BEAUTY IN AFRICA 

In the world there are many types of beauty. Especially in Africa they have their own types, different from those in 

our culture. We want to describe three of them to you.  

1) Ethiopia  

In the Mursi tribe, in Ethiopia, women at the age of 15 years old have to cut their lower lip. The hole that is created 

with this incision is dilatated with wooden disks. After many years, these women can even use a diameter of disk of 10 

centimeters. This is a very important jewel for these women to find a husband. This practice represents the end of tee-

nage and the start of adulthood.  

For the men it is very different. In fact in the Karo tribe they have a long procedure of make-up. They sprinkle chalk, 

ocher and charcoal’s dust on their face, in which they draw symbols of animals. To complete the look they pull up 

their hair together in a bun with an ostrich feather to symbolize courage. These types of beauty are different from 

ours because we don’t use any of these procedure.  

 

2) Namibia 

In Namibia Himba women try to look like terracotta statues. Their make-up is made by a mixture of ocher 

dust, grass and goat butter that they spread on their faces and on their braided hair. This mixture protects 

them from burn, dehydration and insect stings, but it gives them a beautiful reddish colour. To maintain 

this make-up Himba women hardly ever wash themselves also because in their country there isn’t a lot of 

water. We think that this practice is very time consuming but beautiful. 

 

3) Mali 

In Africa the men of the Tuareg tribe are called “Blue men”. This is a reference to an antique tradition: they 

cover their faces with these blue veils but some traces of colour remain on their skin. The veil is obligatory 

only for the men whereas for the women the veil is necessary to cover onlytheir head . They use a lot of 

make-up also to avoid eye diseases. The children have a bold head, but the adults have hair with braids. 

The women take care of their skin using red ocra for protection. We like this kind of hair and skin care. 

 Sofia Repetto and Viola Iannuzzi 3^C 

http://blog.africavera.it/2014/10/i-mille-volti-della-bellezza-in-

africa.html and https://it.wikipedia.org/wiki/Tuareg 
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We know that sport is very important for our health and well-being. So, we 

questioned third-class students (138), if they do any sports, and what sport 

they practise. Not all the interviewees answered. Doing sport is very impor-

tant because we can have fun and be in good shape too. Here  are the results 

of our survey:  

Looking at this graph, we can see that the highest column is the one sho-

wing that a lot of students actually, unfortunately, don’t practise any sport 

at all (18%). In our opinion, this group of students should do sport in their 

free-time and they will feel better.  

Among the group of students who practise sport, we can see that in our 

school soccer is the favourite one (16%). This data reflects a national data 

that we all know: soccer is considered the most popular sport in Italy. 

De Marco Sara e Paschetto Tommaso 3^C 
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Michael Jeffrey Jordan (born February 

17, 1963), also known by his initials, 

MJ, is an American retired professional 

basketball player, businessman, and 

principal owner and chairman of the 

Charlotte Hornets of the National Ba-

sketball Association (NBA). He’s among 

the most famous basketball players in 

the world, if not the most famous one. 

Jordan played 15 seasons in the NBA 

for the Chicago Bulls and Washington 

Wizards.  

After his carrier in the NBA he played baseball in the 

team of Birmingham , named the Birmingham Ba-

rons. His fame made him an icon of sport, especially 

basketball becoming an idol for boys. For this rea-

son, the Nike company decided to open a line of 

shoes (Air Jordan).  

Simone Luzzi 3^C, Filippo Ballabio 3^C, Pietro Cantoni 3^B 

Source: wikipedia - nba.com 

MJ was nominated the greatest 

North American athlete of XX centu-

ry by the sport tv channel ESPN, was 

chosen for the Naismith Memorial 

Basketball Hall of Fame April 6, 

2009. On November 22, 2016 the 

USA president Barack Obama gave 

him the highest civil honor.  

Cleveland, Ohio, 1989: after the point that 

gave the victory to his team, MJ declared the 

importance of not being afraid of making mi-

stakes. He remembered that he  made a lot of 

mistakes in his life and he lost about 300 mat-

ches. He failed a lot of times and that’s why 

he has the deserved success. 

https://en.wikipedia.org/wiki/Basketball
https://en.wikipedia.org/wiki/Charlotte_Hornets
https://en.wikipedia.org/wiki/National_Basketball_Association
https://en.wikipedia.org/wiki/National_Basketball_Association
https://en.wikipedia.org/wiki/Chicago_Bulls
https://en.wikipedia.org/wiki/Washington_Wizards
https://en.wikipedia.org/wiki/Washington_Wizards
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È il ventiquattresimo film della saga di 007 è ambien-

tato nel Regno Unito, in Italia, e negli Stati Uniti. Il 

genere è spionaggio, avventura, azione e thriller. Il 

protagonista è Daniel Craig che interpreta James 

Bond cioè l’agente 007, l’antagonista Christoph 

Waltz è Franz Oberhauser. Secondo me 

questo film è troppo incentrato su un’os-

sessione del protagonista che è alla ricer-

ca dell’assassino del padre.  Vi consiglio 

la visione del film perché vale la pena di 

vedere la trama  

I 4 MIEI MIGLIORI FILM  

SPECTRE 

Ci sono momenti al cinema o a casa mentre guardi un film che ti viene da dire questo 

film … è fantastico. Bene adesso vi dirò i  migliori film che ho visto di recente. 

        TRANSFORMERS:L’ULTIMO CAVALIERE 
Dopo la dopo la guerra di Hong Kong maggior parte dei go-

verni della Terra hanno dichiarato i Tranformers  fuorileg-

ge, la TRF è stata costituita per eliminare tutti i robot alieni. 

È  stato distribuito negli Stati Uniti il 21 giugno 2017; è un 

film di fantascienza e avventura. Mark Wahlberg  è Cade 

Yeager, il protagonista , Josh Duhamel è il colonnello  Wil-

liam Lennox. Per la mia età è un film per-

fetto per la quantità di risse ed esplosioni. 
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Il dottor Stephen Strange è il miglior neurochirurgo del 

mondo. Viene tuttavia coinvolto in un incidente auto-

mobilistico che compromette le sue mani. La sua ex fi-

danzata e collega di lavoro Christine Palmer cerca di 

aiutarlo ad accettare la sua condizione, ma Strange l'al-

lontana. Strange viene a conoscenza di Jonathan Pang-

born, un paraplegico che misteriosamente è riuscito a 

camminare. Pangborn invita Strange a raggiungere Ka-

mar-Taj, dove incontra un altro discepolo dell'Antico. È 

un film d’azione, fantastico e d’avventura. I protagonisti 

sono Benedict Cumberbatch, Stephen Strange; Rachel 

McAdams Christine Palmer; Benjamin Bratt Jonathan 

Pangborn. Questo film è perfetto per qualcuno che cre-

de nella magia e chi non ci crede cambierà idea. 

Dopo aver intercettato una vendita di gas nervino a 

dei terroristi, l'agente dell'IMF. Ethan Hunt si pone co-

me obiettivo di provare l'esistenza del Sindacato, un'at-

tività criminale internazionale fino ad allora ignota alla 

CIA. Ethan Hunt viene catturato dal Sindacato, ma rie-

sce a fuggire da una camera di tortura, allestita da Janik 

Vinter soprannominato "il dottore delle ossa", grazie 

all’aiuto dell'agente dell'MI6 Ilsa Faust, da tempo infil-

trata nel Sindacato. Il protagonista Ethan Hunt è inter-

pretato da Tom Cruise, William Brandt è interpretato 

da Jeremy Renner, Benji Dunn è interpretato da Simon 

Pegg. Un film con molti effetti speciali molta azione 

tanta avventura .Questo film è molto interessante biso-

gna però prima vedere gli altri. 

DOCTOR STRANGE 

MISSION IMPOSSIBLE - ROUGE NATION 

Jacopo Valenti 3^E 

https://it.wikipedia.org/wiki/Dottor_Strange
https://it.wikipedia.org/wiki/Neurochirurgia
https://it.wikipedia.org/wiki/Infermiera_di_notte_(personaggio)#Christine_Palmer
https://it.wikipedia.org/wiki/Paraplegia
https://it.wikipedia.org/wiki/Benedict_Cumberbatch
https://it.wikipedia.org/wiki/Rachel_McAdams
https://it.wikipedia.org/wiki/Rachel_McAdams
https://it.wikipedia.org/wiki/Benjamin_Bratt
https://it.wikipedia.org/wiki/Secret_Intelligence_Service
https://it.wikipedia.org/wiki/Simon_Pegg
https://it.wikipedia.org/wiki/Simon_Pegg
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  LE SERIE TV  
Le serie tv che amiamo sono tante… tra cui le seguenti: 

“Teen Wolf”, “Pretty Little Liars”, “Thirteen Reason Why”... 

Le amiamo tanto perché le seguenti serie sono tutte e tre particolarmente coinvolgenti, ti prendo-

no un sacco e ti viene ogni volta sempre di più voglia di ricominciarla da capo e non smettere mai 

più, ultimo motivo ma non per importanza, gli attori presenti in queste serie tv sono davvero mol-

to belli. 

TRAME: 

Teen Wolf: Scott McCall è uno studente di liceo che vive nella 

città di Beacon Hills. La vita di Scott cambia drasticamente quan-

do viene mor so da un lupo mannaro. Dopo aver scoperto di 

essere diventato a sua volta un lupo mannaro, Scott è costretto 

a ricercare un equilibrio tra la sua nuova identità, fonte di molti 

pericoli, e la sua vita da adolescente. In questo viene aiutato dal 

suo migliore amico Stiles; Allison, il suo primo interesse amoroso 

che viene da una famiglia di cacciatori di licantropi; Lydia Martin, una Banshee e la migliore amica 

di Allison; e Derek Hale, un lupo mannaro misterioso con un passato oscuro. Lungo la sua strada, 

incontra nuovi amici e rivali che lo mutano in un licantropo più forte e in una persona migliore; 

Jackson Whittemore, un atleta della sua scuola; Malia Tate, un coyote mannaro; Kira Yukimura, 

una kitsune e la sua seconda fidanzata; e Liam Dunbar, primo licantropo beta del branco di Scott.    

Pretty Little Liars: Rosewood, Pennsylvania. Un gruppo molto affiatato di cinque amiche (Hanna, 

Emily, Aria, Spencer e Alison), trascorrono insieme il weekend del 

Labor Day. Durante la notte Alison scompare misteriosamente. 

Avendo perso la loro "ape regina", le ragazze si allontanano e il 

gruppo si sgretola. Un anno dopo, le quattro amiche ricevono degli 

sms firmati semplicemente "-A"; i messaggi contengono segreti che 

le ragazze pensavano di aver confidato solo ad Alison. Deducono 

dunque che l'amica sia viva, ma la scoperta del corpo smonta le lo-

ro certezze. Ipotizzano quindi che "-A" sia l'assassino di Alison e cercano di scoprirne la vera identità.  

Thirteen Reason Why: un ragazzo di nome Clay, un giorno tornato da scuola, trova davanti alla 

porta di casa, un pacco indirizzato a suo nome.    

Il pacco conteneva tredici cassette numerate. In ogni cassetta era registrata la 

voce di Hannah Baker, una ragazza che si suicidò a causa di faccende acca-

dute nelle sua vita adolescenziale. Clay convinto di non aver mai fatto del 

male ad Hannah, decide di ascoltare tutte le cassette. Cercando di arrivare 

alla sua cassetta Clay ascolta tutte le altre, scoprendo fatti commessi da  per-

sone che lui conosceva e che frequentavano la sua stessa scuola.  

Chiara Maniezzi & Giorgia Schiavone  

https://it.wikipedia.org/wiki/Scott_McCall
https://it.wikipedia.org/wiki/Pennsylvania


25 

CHILLY WEATHER  

IN NORTH AMERICA 

Frost followed a storm that caused at least 22 deaths in the 

United States, from Texas to Wisconsin. In Canada, the thermo-

metre reached -50°, a temperature also confirmed by meteo-

rologists. In the East of the United States there was the risk of 

freezing exposed skin within 10 minutes. 

 

In Florida, for example, where 

Iguanas cannot stand tempera-

tures below 10 degrees they li-

terally fell from the trees remai-

ning "lifeless" on the ground. 

Sea turtles had the same desti-

ny. 

Simone Luzzi 3’C    Pietro Cantoni 3’B 

For some days the snow 

has made air traffic diffi-

cult. The most affected air-

port was New York JFK, 

where thousands of inter-

national flights were de-

layed and many others 

cancelled. 

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjY2Ny4ycjYAhWB_aQKHR-UCBwQjRwIBw&url=http%3A%2F%2Fwww.tio.ch%2Festero%2Fattualita%2F1233337%2Fin-florida--piovono-iguane--congelate&psig=AOvVaw3nZ38zw5RgUcnd1SWvlO
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5 persone fuori dalla norma 

In questo articolo conoscerete le storie di alcune persone che hanno affrontato o affrontano la lo-

ro vita in modo diverso: alcuni hanno scelto di stravolgere la loro vita per farsi notare, altri invece 

per seguire una tradizione. 

Erick Sprague -  L’uomo lucertola 

Erick è nato nel 1972 a Fort Campbell.  

È famoso per le sue esibizioni come mangiare il fuoco e per i suoi cambiamenti al corpo, denti affi-

lati, tatuaggi, lingua biforcuta, squame e labbra verdi. The Lizardman si guadagna da vivere come 

mostro, esibendosi davanti al pubblico di tutto il mondo. 

Valeria Lukyanova -  La ragazza Barbie 

Valeria è nata nel 1985 in Ucraina. 

Fin da piccola il suo sogno era di diventare una Barbie a tal punto che da adulta ha deciso di sot-

toporsi a vari interventi di chirurgia plastica. Dopo 90 interventi dal costo di 1 milione di dollari 

ha realizzato il suo sogno. E’ una modella e intrattenitrice ucraina. 

Tom Leppard - L’uomo leopardo 

Tom è nato nel 1935 in Inghilterra. 

Ex soldato inglese, ha deciso di vivere come un animale e quindi si è tatuato macchie di leopardo 

sulla pelle. Tom ha iniziato a vivere proprio come un vero animale, cacciava, si arrampicava sugli 

alberi e dormiva nei cespugli. Nel 2016 è morto probabilmente ucciso da un animale. 

Amou Haji - L’uomo più sporco del mondo 

Amou è nato nel 1935 in Iraq. 

Non si lava da più di 60 anni, vive in un buco scavato sotto terra, mangia carne marcia, beve ac-

qua da una cisterna arrugginita, fuma la pipa ma al posto del tabacco usa escrementi di animali. 

Haji non ha davvero una casa: la terra è la sua casa. Vive in un buco nel terreno, molto simile a 

una tomba, per tenerlo a terra e in contatto con la realtà della vita. A volte dorme in una baracca 

di mattoni aperti che gli abitanti del villaggio hanno costruito per lui per pietà. A livello locale, è 

conosciuto come Amou Haji. 'Amou' è il termine Farsi di tenerezza per un vecchio gentile.  

Kayan - Le donne giraffa 

Nel nord-ovest della Thailandia vivono le cosidette Kayan ovvero le donne giraffa. Sono comune-

mente conosciute anche come le tribù delle donne giraffa, per gli anelli di ottone che le fiere rap-

presentanti di questa popolazione portano al collo sin da bambine. Tutto questo però viene paga-

to a caro prezzo dal fisico delle donne giraffa, con il risultato di una deformazione permanente 

della clavicola e della colonna vertebrale. Inoltre, dopo tanti anni passati ad indossare gli anelli, i 

muscoli del collo sono talmente indeboliti da non riuscire più a sorreggere la testa: la rimozione 

degli anelli è una delle punizioni previste per l’adulterio e costringe la donna a trascorrere tutto il 

resto della propria vita in posizione sdraiata.   

https://translate.googleusercontent.com/translate_c?depth=1&hl=it&prev=search&rurl=translate.google.it&sl=en&sp=nmt4&u=https://en.wikipedia.org/wiki/Freak&usg=ALkJrhiPjlHy7LVZsYH5ggbpRySEAehasg
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Valeria Lukyanova 

Amou Haji Tom Leppard 

Erick Sprague 

Kayan: le donne giraffa 

Brando Pozzi -  Gabriele D’Alessandro 3^C 
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IMMAGINE                O     

Ormai la gente sta imparando sempre di 

più a camuffare le immagini. E’ difficilis-

simo riconoscere se una foto è vera o 

falsa, quindi ritoccata. Vediamo se riusci-

te a fare il massimo del punteggio!!!  

1 

2 
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IMMAGINE 1 

Questa immagine è falsa. La foto dell’orso grizzly è stata presa da un 

sito (www.yelp.it), mentre la truppa che corre è una foto scattata in 

Colorado nel 2011, il ragazzo con in capelli rossi l’ha confermato su 

Twitter. 

 

IMMAGINE 2 

In questa foto, i buoni osservatori avranno di certo potuto notare 

che Obama abbia il telefono al contrario. Ebbene sì, nella foto origi-

nale egli tiene il telefono nel modo corretto. 

IMMAGINE 3 

Questa immagine è vera. Potrebbe sembrare falsa se si guardasse la 

pianta in primo piano, dato che sembra un disegno, ma non è così. 

Punteggio 

0/3 = dovreste lavorarci un po’ su... 

1/3 = potreste fare di meglio 

2/3 = ci state prendendo la mano 

3/3 = perfetto!!! 

3 

Sofia Crottini  3c 

Gaia Teruzzi 3c 
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Esistono tanti social, ogni giorno creano nuove app per renderci la vita 

migliore, o comunque per strapparci un sorriso. Come già detto in pre-

cedenza i social sono un passatempo  per noi giovani ragazzi ma anche 

per gli adulti, li usiamo per acquistare online, per contattare persone, 

per far ricerche utili per la nostra conoscenza, per programmare vacan-

ze ... 

Sta cambiando il modo di comunicare e con esso anche i mezzi attraver-

so i quali lo si fa, ma non bisognerebbe mai dimenticare che i social so-

no pubblici, possono essere letti da chiunque, e soprattutto non si do-

vrebbero scordare le basi della buona educazione.  

                                                             Simone 3^D, Alice 3^F 

                                     I SOCIAL 
Una rete sociale (in lingua inglese social network) consiste in un qualsiasi 

gruppo di individui connessi tra loro da diversi legami sociali. Per gli es-

seri umani i legami vanno dalla conoscenza casuale, ai rapporti di lavo-

ro, ai vincoli familiari. Sono molto utilizzati dai ragazzi, sono un passa-

tempo, li utilizziamo anche per essere sempre aggiornati su ciò che acca-

de nel mondo, per conoscere nuova gente e per condividere ciò che ci 

piace. Purtroppo però maleducazione e scarso buon senso hanno ormai 

colpito anche la rete,  Ci si trova sempre più spesso di fronte ad un uso 

scorretto dei social, adoperati per attaccare le persone.  

I social vengono utilizzati da milioni e milioni di persone che ne hanno 

almeno uno nel proprio telefono.  

Qual è il social più amato dai ragazzi della nostra scuola? Quanti social 

abbiamo sul nostro smartphone?  

Abbiamo fatto queste due domande ai ragazzi di terza e siamo arrivati 

alla conclusione che il social più utilizzato è INSTAGRAM mentre quasi 

tutti sullo smartphone ne hanno almeno 3/4. 

Ecco i dati che lo dimostrano:  

https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_inglese
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OUR SWEET WORLD 

2 

There are many types of sweet dessert in the world. Now we want to show you 3 of the most po-

pular ones. 

2) Sacher cake 

The Sacher cake is one of the most popular cakes in the word.  

It was created by Franz Sacher, who loved chocolate very much. 

Ingredients for 8 people: 

5 eggs 

160g seed peanut oil 

20g almond powder 

16g yeast powder  

380g dark chocolate 65% 

400g apricot jam 

Butter and flour (for the  baking tray) 

180g sugar 

75g flour 

40g bitter cocoa 

1/4 teaspoon vanilla 

175g fresh cream 

Salt  

Recipe: 

First prepare the mixture. Put 75g of flour, 16g of yeast powder, 40g of bitter cocoa and the 

vanilla in a tureen, mix and sift; then add 20g of almond powder. Separate the egg yolks 

and the egg whites in 2 different bowls. Then beat the egg whites until stiff. Add 150g of su-

gar to the egg yolks and beat them with the electric whisk until clear and fluffy. Add 160g of 

seed peanut oil and the flour and cocoa mixture. Mix all together. Add the egg whites and 

mix all the ingredients. Now you have to put the base of the cake into the oven at 180°C, 

for 45/50 minutes. When “the crepes” appear, remove the cake from the oven and let it 

cool. After that  divide it in 3 layers. Prepare the frosting. Break 380g of dark chocolate in a 

small pot and melt it at “bain-marie”(by putting the smaller pot in a larger one containing 

boiling water). Boil 20.5ml of water and melt 30g of sugar, and then put it in a bowl. Heat 

125g of fresh cream in a small pot, without boiling it, and incorporate it with the syrup 

(made by water and sugar), and then mix it. Add the melted chocolate and mix energetical-

ly. Set aside the frosting for some minutes. Now put a piece of paper of the same size under 

the base of the cake and spread the apricot jam on the surface with a spatula. Add the other 

cake layer and put the jam on it. Add the last cake layer on top. Put the cake on a tureen 

and pour the chocolate frosting, on the centre of the cake slowly and, with a spatula, model 

the top and the sides too. Put the cake on a plate and in the fridge for 2-3 minutes. The Sa-

cher cake is done! 

Written by: Sara De Marco e Tommaso Paschetto 3^C 
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              CRUCIVERBA 

ORIZZONTALI                                     

1. Da masticare ma anche                      

       da cancellare 

6. Metà Italia 

7. Dopo il 79 

9. Pronto per essere mangiato 

10. Il centro di moto  

11. Touring Club (sigla) 

14.   Chi serve il vino? 

16.   Contrario di sempre 

VERTICALI 

1. Quello del calcio è più praticato   

    in Italia 

2. Due per quattro 

3. Pazzo 

4. Dodici mesi 

5. Cosa che appartiene a me 

8. Attore senza “re” 

11. Etto senza iniziale 

12. Corpo Episcopale Italiano 

Spremete le meningi e cercate di capire quale parola possa 

riempire i vari quadratini bianchi.  

Chiara Maniezzi & Giorgia Schiavone 3^D 
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          PAROLE NASCOSTE 
Aguzzate gli occhi e provate a trovare le 27 parole nascoste. Le parole 

possono essere scritte anche al contrario e in obliquo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CANE 

CAVALLO 

CERVO 

ELEFANTE 

FLAMINGO 

GATTO 

GIRAFFA 

KOALA 

LEONE 

LEOPARDO 

MAIALE 

MUCCA 

ORSO 

PANDA 

PECORA 

PESCE 

POLPO 

RANA 

RINOCERONTE 

SCIMMIA 

SERPENTE 

TARTARUGA 

TIGRE 

TOPO 

UCCELLO 

VERME 

ZEBRA 
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